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Obama
e i telefoni

Diciotto anni fa, quando venne ammazzato
Giovanni Falcone, i telefoni cellulari erano
degli aggeggi grossi, rudimentali, dal funzio-
namentopoco conosciuto e ancora poco
diffusi. Il commandodi CosaNostra che
aspettò dal casotto dell’Enel di Capaci il cor-
teo dimacchine del giudice e dellamoglie
telefonòparecchio, aspettandodi azionare
l’esplosivo. Furono individuati soprattutto
per quelmotivo: con un’iniziativa che poteva
sembrare impossibile,ma che funzionò, tutto
il traffico telefonico di quelle ore da e per
Palermo fu schedato e analizzato, con risulta-
timemorabili che portarono nel giro di un
anno agli arresti del commando. Tutto sem-
brava risolto, omeglio quasi tutto: restavano
alcune telefonate in Italia e in America ad
utenti impossibili da rintracciare. Poi ci fu la
bombadi via D’Amelio contro Paolo Borselli-
no e di nuovo i telefoni fecero la loro parte:
«inquietanti» tabulati legavanouomini della
mafia a utenze dei servizi segreti. Erano gli
ultimimesi della PrimaRepubblica, quella
strana cosa che un quarto della popolazione
italiana non ricorda perché non aveva anco-
ra l’età della ragione e di cui ora sente parla-
re comedi fatti strani,muggiti e sospiri, che
sembranoprovenire da unmondopreistori-
co: carabinieri che trattarono conCosaNo-
stra, nuovi patti politici da assicurare, Falcone
eBorsellino uccisi perché troppo vicini alla
verità e al potere. Un tipicomodo italiano di

passare il tempo.
Manon credo fossemai successo che

membri del governo diWashington si espri-
messero così francamente nei confronti del
governo italiano deciso ad intervenire sui
metodi di indagine antimafia attuato con i
telefoni. Hanno detto, in pratica: se voi attua-
te queste vostre intenzioni, danneggiate
anche noi e la nostra azione contro il crimine
organizzato. Argomenti del genere sono stati
usati nel recente passato contro i governi del
Messico, del Venezuela, della Colombia,ma
mai nei confronti di un paese europeo. Per-
ché lo hanno fatto? Sicuramente perché
all’Fbi si ricordano ancora di Giovanni Falco-
ne che li aiutò nonpoco a stroncare l’importa-
zione di eroina dalla Sicilia negli Stati Uniti;
sicuramente si ricordano di quel Tommaso
Buscetta che nel 1984 (otto anni prima delle
rivelazioni italiane) raccontò all’Fbi cheGiulio
Andreotti era il referente politico di Cosa
Nostra; e forse anche perché vedono - con
sorpresa - un governo europeo adottare
leggi che vanno solo ad oggettivo vantaggio
dellemafie. E per quanto riguarda l’Italia non
capiscono perché il nostro governo passi il
suo tempo ad insultare il presidente Barack
Obama, un oscuro dirigente di nomeBertola-
so si diverta ad insultare l’ex presidente Clin-
ton e il presidente del Consiglio abbia legami
così stretti con Putin. Dal loro punto di vista,
tutto ciò èmolto strano,ma si sa che loro
non conoscono le nostre finezze e il nostro
mododi giocare al giocodel potere. Nella
storia dellamafia siciliana in America - una
storia potente, che è arrivata anche a bussa-
re alle porte del potere politico - alcune cose
giocavano a suo favore, nel grandemercato:
la famiglia, la violenza, la determinazione ad
emergere, la capacità di destinare una bella
fetta degli alti profitti del crimine per corrom-
pere poliziotti, politici e giudici.

ENRICO
DEAGLIO

Il lavoro spiegato ai bambini

PAG. 42-43 SPORT

L’editoriale

PAG. 24 ECONOMIA

Oggi nel giornale

Manovra, tensione nel Pdl

Le new town di Bertolaso
Meno verde, più cemento

Marino: Bersani non si discute
ma non siamo d’accordo su tutto

SandroMazzola: l’altra notte
ho ripensato ai miei gol al Real

GIORNALISTAE SCRITTORE

Diario

PAG. 34-35 CULTURE

PAG. 20 ITALIA

www.unita.it

PAG. 22-23 MONDO

PAG. 18-19 POLITICA

p SEGUE A PAGINA 6

2
LUNEDÌ
24MAGGIO
2010


